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Nei giorni 11 e 12 ottobre scorsi si è svolto a Venezia presso la Scuola Grande di San Giovanni Evangelista un convegno di studi dal titolo “Chiese…a regola d’arte. L’adeguamento dei luoghi di culto secondo la liturgia del Vaticano II”. 

Il presente convegno, organizzato e promosso dalla Conferenza Episcopale Italiana e dal Patriarcato di Venezia, si è svolto nella città lagunare in occasione della Mostra Internazionale d’Arte (la Biennale) e si è inserito nella scia dei quattro convegni internazionali che l’hanno preceduto: arte e architettura liturgica hanno trovato la loro unione nel tema dell’adeguamento liturgico.

Nei due giorni del convegno i relatori, da Mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CE,I a Mons. Giancarlo Santi, già direttore dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici della CEI, hanno affermato che, per rispondere alle esigenze liturgiche, è necessario adattare le chiese, anche le più complesse dal punto di vista architettonico e artistico.

Gli edifici sacri sono luoghi pensati e creati per la liturgia e hanno in sé la capacità di adeguarsi alla vita liturgica: «le chiese nel processo di adeguamento ritrovano la loro propria permanente destinazione» - ha sostenuto Mons. Betori.

Non possiamo nascondere le difficoltà che l’adeguamento di una chiesa comporta, considerando anche le esigenze di conservazione di tutte le ricchissime testimonianze di culto e pietà che i nostri avi ci hanno lasciato.

Il rischio è quello di considerare i nostri edifici di culto dei musei, invece Mons. Betori ha ricordato che sono luoghi vivi ed ha sostenuto che: «Evitare di adeguare una chiesa alla liturgia del proprio tempo per paura di trasformarla significa renderla meno chiesa».

Considerando l’adeguamento come atto doveroso in attuazione del Concilio Vaticano II, l’opera di formazione (rivolta al clero, ai seminaristi, ai collaboratori, ai progettisti, ai funzionari della Soprintendenza) viene ad essere il compito più urgente che abbiamo di fronte.

Pochissimi sono gli studi di riferimento relativi all’intero territorio italiano, è indispensabile quindi sostenere l’attività di ricerca; per il momento il testo di riferimento disponibile è la Nota pastorale del 1996 redatta dalla CEI “L’adeguamento delle chiese secondo la riforma liturgica”.
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